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C.A.P. 75025 -piazza A. Moro, 1 

Telefono 0835 980518 – Fax 0835 972114Partita IVA 0111210779 

www.cittadipolicoro.it  
____________________________________________________________________________          

UFFICIO TECNICO  

DISCIPLINARE DI GARA 

APPALTO MEDIANTE PROCEDURA APERTA DEI LAVORI OCCORRENTI PER 

IL CONTRATTO DI QUARTIERE II -  PROLUNGAMENTO DI VIA SIRIS 

DALL’INCROCIO DI VIA S. GOTTARDO SINO AL CONGIUNGIMENTO DI VIA 

D’AQUINO – I LOTTO 

 

1. SOGGETTI AMMESSI A CONCORRERE: sono ammesse a concorrere all’appalto le 

imprese individuali e quelle costituite nelle forme di Società commerciali previste dalla 

legge nonché Riunioni di Imprese, Associazioni Temporanee di Imprese, Consorzi, Società 

consortili, G.E.I.E. (Gruppo Economico di Interesse Europeo), ecc. ai sensi ed alle 

condizioni di cui all’art. 34 del D.Lgs. 163/2006. 
      Si precisa che: 

a) non possono partecipare alla procedura di affidamento né possono essere affidatari di 

subappalti i soggetti che si trovino in una delle condizioni di cui all’art. 38 co. 1 del 

D.Lgs. 163/2006 e, inoltre, i soggetti per i quali sussiste/sussistono: 

 forme di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile rispetto ad altri 

concorrenti partecipanti alla gara ai sensi dell’art. 34 co. 2 del D.Lgs. 163/2006; 

 la contemporanea partecipazione alla gara in più di un raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero in forma individuale e 

in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui 

all’articolo 34, co. 1, lett. b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 

quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 

partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione 

sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; 

 l’avvalimento, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. 163/2006, della stessa impresa 

ausiliaria da parte di più concorrenti e la partecipazione contemporanea sia 

dell’impresa ausiliaria sia di quella che si avvale dei requisiti. 

b) in caso di Associazioni Temporanee di concorrenti e di Consorzi di concorrenti di cui 

all’articolo 2602 del Codice Civile non è indispensabile la costituzione formale, ma è 

sufficiente che nella domanda secondo l’allegato A, e sottoscritta da tutte le imprese 

interessate venga espressa la volontà di costituire l’Associazione o il Consorzio, con 

indicazione dell’impresa  che tra esse assumerà la veste di Mandataria-Capogruppo; 

c) è data facoltà alle imprese concorrenti di presentare offerta così come previsto 

dall’articolo 37 del D.Lgs. 163/2006 e successive modificazioni. E’ espressamente 

richiesto, a pena di esclusione, che l’atto costitutivo, ovvero l’impegno a costituirsi in 

associazione in caso di aggiudicazione (vedi successivo punto 6.1.5.), riporti: 

 l’indicazione dell’impresa che tra esse assumerà la veste di Mandataria-
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Capogruppo; 

 la suddivisione percentuale tra le associate/associande degli oneri esecutivi delle 

opere in caso di aggiudicazione, per la categoria prevalente indicata nel bando di 

gara. La quota assunta da ciascuna associata non potrà essere superiore alla 

potenzialità economico e tecnica della stessa, secondo le indicazioni del D.P.R. 

25. 01.2000, n. 34 ed in osservanza alle disposizioni dell’art. 8 del D.C.P.M. 

10.01.91 n. 55; 

 

E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle Associazioni 

Temporanee di concorrenti o dei consorzi di cui all’art. 34, co. 1, lettere d) ed e) del 

D.Lgs. 163/2006 rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di 

offerta, salvo quanto espressamente previsto dall’art. 37 co. 18 e 19 del D.Lgs. 

163/2006 e dell’art. 12 del D.P.R. 252/98. 

 

2. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DI ORDINE GENERALE:          

 Ai sensi di quanto previsto dall’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, sono esclusi alla 

partecipazione alla gara i concorrenti: 

 a)  che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o nei 

cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27/12/1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 

previste dall’art 10 della Legge 31/05/1965, n. 575; l’esclusione e il divieto operano se la 

pendenza del procedimento riguarda il titolare e il direttore tecnico, se si tratta di impresa 

individuale; il socio e il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci 

accomandatari e il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il direttore tecnico, se si tratta di altro 

tipo di società;  

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 

pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 

danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque 

causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 

partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 

dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l’esclusione e il 

divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare e del 

direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; del socio e del direttore tecnico se si 

tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari e del direttore tecnico se si tratta 

di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza 

e del direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso 

l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel 

triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, qualora l’impresa 

non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta 

penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l’applicazione dell’art. 178 del codice 

penale e dell’art. 445, comma 2, del codice di procedura penale;  

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 

marzo 1990, n.55;  

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 

possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici;  

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave 

negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante 

che bandisce la gara; o che hanno commesso errore grave nell’esercizio della loro attività 

professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;  
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g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 

sono stabiliti;  

h) che, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, hanno reso 

false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 

procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;  

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato 

in cui sono stabiliti;  

j) che non presentino la certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo 

quanto disposto dal comma 2 dell’art.38 del D.Lgs. 163/2006;  

k) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2 lettera c) 

del decreto legislativo dell’8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione.  

• Ai sensi dell’art.1-bis, comma 14, della legge 18 ottobre 2001, n.383, come modificato dal 

D.L. 25 settembre 2002, n. 210, convertito con modificazioni con legge 22 novembre 2002, 

n.266, sono esclusi dalla partecipazione alla gara i soggetti che si avvalgono dei piani 

individuali di emersione di cui alla citata legge n.383 del 2001 fino alla conclusione del 
periodo di emersione.  

I requisiti di cui alle lettere b) e c), pena esclusione, devono essere posseduti e dichiarati: 

 

 dal direttore tecnico e da tutti i soci se si tratta di s.n.c., 

 dal titolare e dal direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; 

 dal direttore tecnico e da tutti gli accomandatari se si tratta di S.a.s.; 

 dal direttore tecnico e dagli amministratori  muniti di rappresentanza se si tratta di ogni 

altro tipo di società o di consorzio. 

 

3. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE OCCORRENTI PER L’AMMISSIONE: 

 

3.a) Attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, per le 

Categorie OG3 Classifica II – OG10 e OG6 Classifica I, in corso di validità, riportante 

esplicita menzione del possesso del sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000 di cui al 

co. 1 dell’art. 4 del D.P.R. 34/2000. 

Le imprese, a pena esclusione, devono dichiarare, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 

445/2000 con le modalità di cui all’art. 38 co.3, il possesso di tale attestazione di 

qualificazione   o più attestazioni se associati/associande. 

Le categorie e le classifiche devono essere adeguate alle categorie e agli importi da 

appaltare. 

 

NOTA BENE: allegare originale o copia conforme dell’attestazione SOA e del 

certificato della C.C.I.A.A.. 

 

3.b) Nel caso di Associazioni temporanee di imprese e di consorzi di cui all’art. 34 co. 1, 

lettere d), e), f) del D.Lgs. 163/06 di tipo verticale, le condizioni di carattere economico e 

tecnico necessarie per la partecipazione, richiesti al 3.5. del bando di gara devono essere 

posseduti, pena esclusione, dalla capogruppo nella categoria prevalente e dalla/e 

mandante/i nelle categorie scorporate. 

I concorrenti riuniti in Associazioni temporanee di imprese, ai sensi del co. 13 dell’art. 37 

del D.Lgs. 163/06, devono eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla 

quota di partecipazione al raggruppamento. 
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4. AVVALIMENTO  

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006, ogni concorrente (singolo o 

consorziato o raggruppato) definito “soggetto ausiliato” ai sensi dell’art. 34 del medesimo 

D.Lgs. n. 163/2006, può soddisfare il possesso dei requisiti di ordine speciale avvalendosi in 

parte dei requisiti posseduti da altro soggetto definito “soggetto ausiliario” per soddisfare la 

richiesta dell’attestazione della certificazione SOA, necessaria per la partecipazione alla 

presente gara (Categoria OG3 classifica II-Categoria OG10 classifica I - Categoria OG6 

classifica I).  

N.B.: In relazione alla natura ed all’importo dei lavori oggetto del presente appalto il ricorso 

all’istituto dell’avvalimento, ai sensi di quanto previsto dal comma 7 del citato art. 49 del 

D.Lgs. n. 163/2006, è consentito solo ed esclusivamente relativamente all’attestazione SOA 

nella Categoria OG10 per la Classifica I e nella Categoria OG6 per la Classifica I.  
 

In caso di Avvalimento i concorrenti, oltre a produrre tutta la documentazione amministrativa 

richiesta al successivo paragrafo 5) – I° -punti 1 (Domanda di partecipazione) – 2 

(Autocertificazione) – 3 (Attestazione SOA – Certificazione C.C.I.A.A.) – 4 (Cauzione 

provvisoria) -5 (Versamento contributo all’Autorità LL.PP.) del presente disciplinare di gara; 
devono produrre anche la seguente ulteriore documentazione:  

  1) Dichiarazione, del legale rappresentante del soggetto concorrente (impresa ausiliata)  

attestante: 

 la volontà di ricorrere all’avvalimento;  

 l’indicazione di tutti i dati identificativi dell’impresa ausiliaria e dei requisiti di ordine 

speciale da essa posseduta di cui si intende avvalere il concorrente “ausiliato” al fine di 

poter ammettere alla gara lo stesso concorrente;  

 

2) originale o copia conforme della documentazione relativa ai requisiti di ordine speciale 

dell’impresa ausiliaria di cui ci si intende avvalere;  

3) dichiarazione, resa dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con la quale attesta il 

possesso da parte dell’impresa medesima dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 

del D.Lgs. n. 163/06 e di quelli indicati successivamente nel presente disciplinare di gara;  

4) originale o copia conforme del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga 

nei confronti del concorrente a fornire i requisiti di ordine speciale oggetto di avvalimento 

ed a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata del contratto (il 

contratto non dovrà limitarsi ad indicazioni generiche circa la messa a disposizione a 

favore del concorrente delle risorse da parte della impresa ausiliaria, ma dovrà precisare 

sia i dati quantitativi che qualitativi del personale e delle attrezzature che verranno messi 

a disposizione, sia le modalità attraverso le quali tale disponibilità verrà attuata);  

N.B. Nel caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo 

gruppo, in luogo del suddetto contratto il soggetto concorrente può presentare una 

dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e ss.mm.ii. attestante il 

legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi 

obblighi già previsti dall’art. 49, comma 5, del D.Lgs. n. 163/06 in materia di normativa 

antimafia, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara;  

5) Dichiarazione, resa e sottoscritta ai sensi del D.P.R. n. 445/20000 dal legale 

rappresentante dell’impresa ausiliaria, con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente 

e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le 

risorse necessarie di cui è carente il concorrente stesso;  

6) Dichiarazione, resa e sottoscritta ai sensi del D.P.R. 445/2000 dal legale rappresentante 

dell’impresa ausiliaria, attestante che non partecipa alla gara in proprio o associata o 
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consorziata ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006, né si trova in una situazione di 

controllo, di cui al comma 2 del medesimo art. 34, con una delle altre imprese che 

partecipano alla gara.  

Alle suddette autocertificazioni vanno allegate le fotocopie di un documento di identità del 
sottoscrittore.  

-I concorrenti possono avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di 

qualificazione con divieto dell’utilizzo frazionato per il concorrente dei singoli requisiti 

economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui all’art. 40–c. 3-lett. b), che hanno consentito 
il rilascio dell’attestazione in quella categoria.  

-Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 

concorrente, né che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei 
requisiti.  

-Il contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato 

il certificato di esecuzione e l’impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei 
limiti dei requisiti prestati.  

5. SUBAPPALTO  

 

Gli eventuali subappalti saranno autorizzati nel rispetto dell’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006.  

Si precisa che l’Ente appaltante non intende provvedere a corrispondere direttamente ai 

subappaltanti o ai cottimisti gli importi dei lavori dagli stessi eseguiti e, pertanto, sarà fatto 

obbligo al soggetto aggiudicatario di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato nei suoi confronti, copie delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 

dell’aggiudicatario via via corrisposti ai subappaltanti o cottimisti, con l’indicazione delle 

ritenute a garanzia effettuate. 

L’impresa/ATI dovrà indicare espressamente nell’allegato 2, ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs. n. 

163/06, quali opere facenti parte dell’appalto intenda eventualmente subappaltare o affidare a 

cottimo. 

Si fa presente che qualora tale dichiarazione manchi del tutto l’Amministrazione non 

autorizzerà richieste di subappalto.  

 

6. OBBLIGO DI VERSAMENTO DA PARTE DEI PARTECIPANTI DEL  

CONTRIBUTO DOVUTO ALL’AUTORITA’ PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI 

PUBBLICI AI SENSI DELL’ART.1, COMMI 65 E 67, DELLA LEGGE 23/12/2005, N. 

266 E DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL’AUTORITA’ DEL 24/01/2008  

 

I partecipanti alla presente procedura di gara sono tenuti al versamento del contributo a favore 

dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture previsto 

dall’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006) e 

dalla deliberazione del Consiglio dell’Autorità del 24 gennaio 2008 (G.U.R.I. n. 23 del 28 

gennaio 2008) e relative istruzioni operative (www.autoritalavoripubblici.it) con le seguenti 
modalità.  

Il contributo dovuto da parte di ciascun concorrente per la partecipazione alla presente gara è 

fissato nell’importo di Euro 40,00 (quaranta/00).  

Il versamento del contributo dovuto va effettuato con le seguenti modalità:  
1. mediante versamento on line collegandosi al portale web “Sistema di riscossione” 

all’indirizzo http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale.  
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2. mediante versamento sul conto corrente postale n 73582561 intestato a: “AUT. CONTR. 

PUBB.”, Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584) presso qualsiasi 

ufficio postale.  

 

La causale del versamento deve riportare esclusivamente: 

 -il codice fiscale del partecipante;  

 -il CIG che identifica la procedura: ____________.  

 

Il termine per i partecipanti per effettuare il versamento coincide con la data di presentazione 
dell'offerta.  

Il pagamento del contributo nella misura sopraindicata costituisce condizione di ammissibilità 

alla procedura di gara. I concorrenti sono tenuti a dimostrare, al momento di presentazione 

dell’offerta, di avere versato la somma dovuta a titolo di contribuzione. A comprova 

dell’avvenuto pagamento, il partecipante dovrà pertanto allegare all’offerta:  

-in caso di pagamento effettuato mediante versamento “on line” la copia stampata dell’e-mail di 

conferma, trasmessa dal sistema di riscossione;  

-in caso di pagamento mediante versamento su conto corrente postale la ricevuta in originale 

del versamento ovvero fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di autenticità e copia di 

un documento di identità in corso di validità. Gli estremi del versamento effettuato presso gli 

uffici postali devono essere comunicati al sistema on-line di riscossione all’indirizzo 

http://riscossione.avlp.it. 

 

La mancata presentazione della ricevuta di versamento è motivo di esclusione dalla gara.  

 

7. CAUZIONE PROVVISORIA E CAUZIONE DEFINITIVA: 

 La cauzione provvisoria, pena esclusione, è pari al 2% dell’importo posto a base di gara, pari 

ad € 884.034,73 (senza Iva) e, quindi, ammontante ad € 17.681,00, ridotto del 50% ai sensi 

dell’art. 75 co. 7 del D.Lgs. 163/06. Può essere costituta a scelta del concorrente: 

 -in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, 

presso la sezione di Tesoreria Provinciale di Roma o presso le aziende di credito autorizzate a 

titolo di pegno a favore dell’Amministrazione.  

   In questa ipotesi ai sensi dell’art. 75 co. 8 del D.Lgs. 163/2006 la cauzione deve essere 

accompagnata, pena esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la cauzione 

definitiva dall’art. 113 del D.Lgs. 163/2006 qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.  

   Tale impegno deve essere corredato, pena esclusione, da autentica notarile che accerti 

l’identità e i poteri di firma del soggetto firmatario dell’impegno stesso; 

 -mediante fideiussione bancaria o assicurativa, che, pena esclusione, deve:  

a) essere conforme agli schemi di cui al Decreto 12.03.2004 n.123 pubblicato sul 

supplemento ordinario alla G.U. 11.05.2004 n. 109;  

b) essere rilasciata da una delle imprese di assicurazione autorizzate dall’I.S.V.A.P. o 

dagli intermediari finanziari, iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 

385/93 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio garanzia, a ciò 

autorizzati dal Ministero dell’Economia e della Finanza ex art. 2 co. 1 D.P.R. n. 115 del 

30.03.2004; 
 

NOTA BENE: nel caso che la cauzione venga rilasciata da intermediari finanziari  

deve essere allegata, pena esclusione, copia dell’autorizzazione rilasciata dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze.  

 

c) avere una validità non inferiore a 180 giorni dalla data della prima seduta di gara;  

http://riscossione.avlp.it/
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d) prevedere espressamente (art. 75 co. 4 del D.Lgs. 163/2006):  

 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;  
 la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 co. 2 del codice civile;  

 l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a semplice richiesta della 

stazione appaltante; 

      

  e) essere corredata da autentica notarile che accerti l’identità e i poteri di firma del 

      soggetto  firmatario della polizza stessa ; 
    

 f) essere intestata a tutte le imprese facenti parte della costituita o costituenda 
Associazione Temporanea.  

La cauzione provvisoria sarà svincolata con le modalità previste dall’art. 75 co. 9 del 
D.Lgs.163/2006.  

La cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 163/2006, che sarà costituita dal 

soggetto aggiudicatario con le stesse modalità sopra indicate è pari al 10% dell’importo 

contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10% la garanzia 

fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%. In 

caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 20% la garanzia fidejussoria è 

aumentata di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente il 20%. L’importo 

così determinato sarà ridotto del 50% ai sensi dell’art. 75 co. 7 del D.Lgs. 163/2006. La 

stessa dovrà essere prodotta in sede di stipula contrattuale corredata da autentica notarile 

che accerti l’identità e i poteri del soggetto firmatario della polizza stessa. La mancata 

costituzione della garanzia definitiva determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione 

della cauzione provvisoria da parte del soggetto appaltante, che aggiudica l’appalto al 

concorrente che segue nella graduatoria. La cauzione sarà svincolata secondo le modalità 
previste dall’art. 113 del D.Lgs. 163/2006.  

L’aggiudicatario dovrà, inoltre, prestare la polizza di cui all’art. 129, co.1, del medesimo 

decreto ed all’art. 103 del D.P.R. n. 554/99 relativa alla copertura dei seguenti rischi: danni 

di esecuzione (CAR) con un massimale pari ad € 1.000.000,00 e con un’estensione di 

garanzia minima di € 500.000,00 a copertura dei danni verso terzi (RTC), contenente 

specificatamente l’indicazione che tra “ le persone si intendono compresi i rappresentanti 

della Stazione appaltante, la Direzione Lavori ed i soggetti preposti all’assistenza 
giornaliera ed al collaudo”.  

8. SOPRALLUOGO: 

 

Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo e presa visione del progetto di cui al punto 

16.p del bando di gara i concorrenti devono concordare la data con l’Ente indicato al suddetto 

punto. Il sopralluogo dovrà essere effettuato dal rappresentante legale dell’impresa o da un suo 

incaricato munito di delega. 

All’atto del sopralluogo ciascun concorrente, a conferma dell’effettuato sopralluogo, deve 

ritirare il documento, predisposto dall’Amministrazione (Allegato 3), attestante tale operazione 

da allegare, pena esclusione, ai documenti di gara. 

 

 

9. MODALITA’ PER L’INVIO DEL PLICO CONTENENTE L’OFFERTA 

ECONOMICA ED I DOCUMENTI A CORREDO:  

Il plico unico, chiuso e sigillato con ceralacca, con apposizione di timbro e controfirmato sui 



 8 

lembi di chiusura, a pena esclusione, deve: 

 

9.a) contenere la busta, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, riportante 

la dicitura “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” con i documenti amministrativi 

elencati al successivo punto 10.1; 
9.b) contenere la busta, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, riportante 
la dicitura “OFFERTA ECONOMICA” con l’offerta di cui al successivo punto 10.2;  

9.c) riportare l’intestazione del concorrente o dell’A.T.I. con relativo indirizzo, codice fiscale o 

partita Iva, telefono e fax; 

9.d) recare la seguente dicitura”NON APRIRE contiene documentazione ed offerta GARA 

D’APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI OCCORRENTI PER IL 

CONTRATTO DI QUARTIERE II – PROLUNGAMENTO DI VIA SIRIS 

DALL’INCROCIO DI VIA S. GOTTARDO SINO AL CONGIUNGIMENTO DI VIA 

D’AQUINO – LOTTO I – Importo € 759.688,34”; 

9.e) dovrà pervenire nei termini e all’indirizzo indicati nel bando di gara rispettivamente ai 

punti 6.1 e 6.2, esclusivamente, in uno dei seguenti modi: 

 9.e.1) per posta a mezzo raccomandata;  

 9.e.2) a mezzo servizio di recapito o per autoprestazione ai sensi del D.Lgs. 261/1999; 

            9.e.3) consegna a mano negli orari di apertura al pubblico escluso il sabato e i giorni   

festivi dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00, il martedì e il giovedì 

anche dalle ore 16, alle ore 17,00 all’ufficio protocollo della Stazione Appaltante 

sito in piazza A. Moro, 1 che ne rilascerà apposita ricevuta. 

Oltre il termine di cui al punto 6.1 del bando di gara non resterà valida offerta anche sostitutiva 

od aggiuntiva dell’offerta precedente. 

 

NOTA BENE  

Il tardivo arrivo dell’offerta, rispetto ai termini specificati nel bando di gara, comporterà 

l’esclusione dalla gara, in quanto l’Amministrazione appaltante non risponde di eventuali 

disguidi. 

 

Farà fede il timbro di ricezione apposto dall’ufficio Protocollo della Stazione Appaltante. 

 

10. MODALITA’ DI COMPILAZIONE E PRESENTAZIONE DEL PLICO 

CONTENENTE L’OFFERTA ED I DOCUMENTI A CORREDO: 

 

Il plico unico, a pena esclusione, deve essere sigillato con ceralacca con apposizione di timbro 

e controfirmata sui lembi di chiusura, e contenere due distinte buste, sigillate anch’esse con 

ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, contenenti una la documentazione 

amministrativa e l’altra l’offerta economica come di seguito dettagliatamente indicato: 

 

10.1 “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”: la busta contenente la 

documentazione amministrativa, sigillata come sopra, deve riportare l’intestazione del 

concorrente e la dicitura “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”. 

 

La documentazione amministrativa è composta, pena esclusione, dalle seguenti 

dichiarazioni/certificazioni redatte ai sensi di legge e preferibilmente secondo i modelli, 

appositamente predisposti, allegati al presente disciplinare: 

 

10.1.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA, da rendersi in 

bollo da € 14,62 (*) secondo il modello allegato quale parte integrante del 

presente disciplinare (vedi ALLEGATO 1) che deve essere sottoscritta dal 

legale rappresentante del concorrente e deve riportare l’indicazione dell’oggetto 

della gara ed i dati identificativi della Ditta (denominazione/ragione sociale, 
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codice fiscale, partita Iva, sede della Ditta). 

 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, di 

cui all’art. 34, comma 1, lett. d) e lett. e) del D.Lgs. 163/2006, qualora sia stato 

già conferito il mandato, la domanda dovrà essere espressa dall’impresa 

mandataria “in nome e per conto proprio e delle mandanti”; qualora invece il 

mandato non sia stato conferito, la domanda dovrà essere sottoscritta da tutte le 

imprese che costituiranno i raggruppamenti o i consorzi e contenere l’impegno 

sottoscritto da tutti che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori 

conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza a quello tra essi 

individuato come impresa mandataria/capogruppo, il quale stipulerà il contratto 

in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

 

In caso di ricorso all’istituto dell’Avvalimento la domanda di partecipazione 

deve essere sottoscritta solo dall’impresa concorrente. 

 

Alla domanda deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità 

o di un documento di riconoscimento equipollente, ai sensi dell’art. 35 – co. 2 

del D.P.R. 445/2000, del /i sottoscrittore/i. 

 

La domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale 

rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura; 

 

  

10.1.2. dichiarazione circa il possesso dei requisiti indicati ai precedenti punti 2 

e 3  (allegato 2) allegando attestato di qualificazione SOA e certificato della 

C.C.I.A.A.; 

10.1.3 eventuale atto costitutivo di Associazione Temporanea d’Imprese 

completo del mandato di rappresentanza. 

I documenti allegati dovranno essere distinti per ogni associato. 

Si richiama espressamente quanto riportato al precedente punto 1 in 

relazione ai soggetti ammessi a partecipare; 

10.1.4 dichiarazione di avvenuto sopralluogo, rilasciata dall’Ente responsabile 

del sopralluogo di cui al punto 6, (allegato 3). 

10.1.5 la cauzione provvisoria per partecipare alla gara di cui al precedente 

punto 7. 

10.1.6 attestazione del versamento della contribuzione di cui al precedente punto 

6. 

10.1.7 i concorrenti che ricorrono all’istituto dell’Avvalimento, oltre alla 

documentazione indicata dai precedenti punti dal 10.1.1 al 10.1.6, devono 

allegare, pena esclusione, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006: 

a) una dichiarazione del concorrente, attestante la volontà di ricorrere 

all’avvalimento e l’indicazione di tutti i dati identificativi dell’impresa 

ausiliaria e dei requisiti di ordine speciale da essa posseduti di cui si intende 

avvalere il concorrente “ausiliato” al fine di poter ammettere alla gara lo 

stesso concorrente (Allegato 2) ; 

b)  una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il 

possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 

del D.Lgs. 163/2007 con allegata l’attestazione SOA (Allegato 2); 

c)   una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si 

obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 

disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è 

carente il concorrente (Allegato 2); 
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d)    la dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che 

non partecipa alla gara in proprio o associata o consorzio ai sensi dell’art. 34 

del D.Lgs. 163/2006 né si trova in una situazione di controllo di cui all’art. 

34, comma 2 del D.Lgs. 163/2006 con una delle altre imprese che 

partecipano alla gara (Allegato 2); 

e)    il contratto, in originale o in copia autentica, in virtù del quale l’impresa 

ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti di 

ordine speciale oggetto di avvalimento e a mettere a disposizione le risorse 

necessarie per tutta la durata dell’appalto (il contratto non dovrà limitarsi ad 

indicazioni generiche circa la messa a disposizione a favore del concorrente 

delle risorse da parte dell’impresa ausiliaria, ma dovrà precisare sia i dati 

quantitativi del personale e delle attrezzature che verranno messi a 

disposizione, sia le modalità attraverso le quali tale disponibilità verrà 

attuata); 

f)    nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al 

medesimo gruppo in luogo del contratto di cui alla lettera e) l’impresa 

concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame 

giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i 

medesimi obblighi previsti al co. 5 dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006. 

 

NOTA BENE 

 

A) Nel caso di Associazione Temporanea d’Impresa costituenda o costituita le 

dichiarazioni di cui al punto 10.1.2 dovranno essere, pena esclusione, formulate e 

sottoscritte distintamente da ciascun associato/associando; 

B) Nel caso di “Avvalimento”: 
- le dichiarazioni di cui al punto 10.1.2 devono essere, pena esclusione, formulate e 

sottoscritte distintamente dal concorrente (nel caso di Associazione Temporanea 

d’Impresa costituenda o, costituita distintamente da ciascun associato/associando) e 

dall’impresa ausiliaria;  

- La dichiarazione di cui al punto 10.1.7 lettera a), pena esclusione, deve essere firmata 

dal concorrente (nel caso di costituenda ATI dai rappresentanti delle singole associate). 

 

10.2 “OFFERTA ECONOMICA”: la busta contenente l’offerta economica sigillata 

come sopra, deve riportare l’intestazione del concorrente e la dicitura “OFFERTA 

ECONOMICA”.    

    

 Dichiarazione in bollo di € 14,62 (*) riportante l’oggetto della gara ed i dati 

identificativi della Ditta (ragione sociale, codice fiscale, partita Iva, sede della 

Ditta), sottoscritta da colui che rappresenta il concorrente, indicante – in cifre ed in 

lettere – il ribasso percentuale sull’importo dei lavori a base d’asta al netto degli 

oneri per la sicurezza che il concorrente stesso offre per l’esecuzione dei lavori in 

oggetto. 

 Nel caso che la dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale 
rappresentante, va trasmessa la relativa procura.  

 In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, qualora 
sia stato già conferito il mandato, l’offerta deve essere espressa e sottoscritta solo 

dall’impresa mandataria “in nome e per conto proprio e delle mandanti”; qualora 

invece il mandato non sia stato conferito, l’offerta deve essere espressa e 

sottoscritta, a pena di esclusione, da tutte le imprese che costituiranno i 

raggruppamenti o consorzi di cui alle lett. d) ed e) del comma 1 dell’art. 34 del 

D.Lgs. n. 163/2006.  

 In caso di ricorso all’istituto dell’Avvalimento l’offerta deve essere espressa e 
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sottoscritta solo dall’impresa concorrente.  

 In caso di discordanza tra l’offerta indicata in cifre e quella indicata in lettere, sarà 

considerata valida quella più vantaggiosa per l’Amministrazione.  

 

Oltre all’offerta economica nel plico non dovranno essere inseriti altri documenti.  

 

**************** 

(*) Nota: Ai sensi degli artt. 19 e 31 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 i documenti non in 

regola con l’imposta di bollo saranno inviati al competente Ufficio del Registro per la loro 
regolarizzazione a norma di legge.  

N.B. Le ditte partecipanti dovranno, inoltre, produrre, debitamente compilato il 

MODELLO GAP Sezione “Impresa partecipante”, allegato al modello 2 di dichiarazione.  

Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o 

corredati di traduzione giurata. 

Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro dell’Unione Europea, qualora 

espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro. 

 

Ai fini della partecipazione alla procedura di gara si mettono a disposizione dei 

concorrenti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e modulo 

necessario per la redazione delle dichiarazioni sostitutive richieste nel disciplinare di gara. 

Si avvisano i concorrenti che, ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

“chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal 

presente testo unico è punito ai sensi del codice penale dele leggi speciali in materia. 

L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto 

falso”. 
 

11. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 

 

Quello del prezzo più basso determinato mediante massimo ribasso percentuale sull’importo a 

base di gara, al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4. del 

bando di gara, ai sensi dell’art. 82, comma 2, lettera b) e dell’art. 86, comma 1, del D.Lgs. 

163/2006, con l’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse, ai sensi dell’art. 122, 

comma 9, del D.Lgs. n. 163/2006; nel caso le offerte ammesse alla gara siano in numero 

inferiore a dieci, non si eserciterà tale procedura. In tal caso la stazione appaltante si riserva la 

facoltà di sottoporre a verifica di congruità le offerte che eventualmente presentino, in base ad 

elementi specifici, un carattere anormalmente basso, ai sensi dell’art. 86, comma 3, del D.Lgs. 

n. 163/06. 

Non sono ammesse offerte in aumento né alla pari. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purchè ritenuta 

congrua e conveniente per l’Amministrazione. 

In caso di offerte uguali, per individuare l’aggiudicazione, si procederà al sorteggio. 

Ai sensi dell’art. 140 del D.Lgs. 163/2006, l’Amministrazione si riserva la facoltà, in caso di 

fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’originario Appaltatore, 

di  interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura fino 

al quinto migliore offerente risultante dalla relativa graduatoria al fine di stipulare un nuovo 

contratto per il completamento dell’appalto alle medesime condizioni economiche già proposte 

in sede di gara. 
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12. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: 

 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara il giorno fissato al punto 6.4 del bando per 

l’apertura delle offerte e cioè il 3° giorno lavorativo successivo alla scadenza delle offerte, alle 

ore 10,00, in seduta  pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte 

presentate, procede a: 

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione presentata dai 

soggetti concorrenti ed in caso negativo ad escluderle dalla gara; 

b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di 

cui alla lettera L) dell’autocertificazione (allegato 2) contenuti nella busta della 

documentazione amministrativa, siano fra di loro in situazione di controllo ed in caso 

positivo ad escluderli entrambi dalla gara; 

c) verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 

1, lettere b) e c), del d. Lgs. n. 163/2006 hanno indicato che concorrono – non abbiano 

presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato 

dalla gara. 

 

La stazione appaltante procede, altresì, ad una immediata verifica circa il possesso dei 

requisiti generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle 

dichiarazioni da essi presentate, dalle certificazioni dagli stessi prodotte e dai riscontri 

rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese qualificate istituito presso 

l’Autorità di vigilanza dei lavori pubblici. La stazione appaltante, ove lo ritenga 

necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi 

dell’articolo 71 del DPR 445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche della 

veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta A, attestanti il possesso dei requisiti 

generali previsti dall’articolo 75 del D.P.R. 554/1999 e successive modificazioni, con 

riferimento eventualmente ai concorrenti individuati secondo criteri discrezionali. 

 

Procede quindi: 

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso 

dei requisiti generali; 

b) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta 

provvedere all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi 

della legge, del fatto all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici ai fini 

dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza, nonché 

all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni. 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara procede poi all’apertura delle buste 

“B-offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara e procede, 

ai sensi dell’articolo 86, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006, alla determinazione della 

soglia di anomalia delle offerte. Le medie sono calcolate fino alla terza cifra 

decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o 

superiore a cinque. Il soggetto deputato all’espletamento della gara procede altresì 

alla individuazione di quelle che sono pari o superiore a detta soglia ed 

all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al concorrente che ha presentato 

l’offerta immediatamente inferiore a detta soglia. 

La stazione appaltante, successivamente, procede a richiedere, all’aggiudicatario 

provvisorio e al secondo in graduatoria, l’esibizione di tutta la documentazione, 

eventualmente non ancora acquisita, attestante il possesso dei requisiti generali 

previsti dall’articolo 38 del D.Lgs. n. 163/2006, oppure ad acquisire tale 

documentazione d’ufficio. Si potrà procedere all’aggiudicazione definitiva anche se 

tale documentazione fosse in fase di parziale acquisizione. Nel caso che tale verifica 

non dia esito positivo la stazione appaltante procede come previsto alla precedente 

lettera b) nonché ad individuare i nuovi aggiudicatari oppure a dichiarare deserta la 
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gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova eventuale 

aggiudicazione. 

 

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione 

appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine della 

partecipazione alla gara.  

 

13. CAUSE DI ESCLUSIONE: 

 quelle indicate dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006; 

 mancato possesso dei requisiti ovvero l’omessa o incompleta dichiarazione del possesso dei 
requisiti di ordine speciale previsti nel bando di gara e nel presente disciplinare; 

 erronea o incompleta documentazione presentata; 

 la mancata presentazione, nel plico unico sigillato, della busta sigillata su cui è indicato 

“DOCUMENTAZIONE AMMINISTTRATIVA” e della busta sigillata su cui è indicato 

OFFERTA ECONOMICA”. 

 mancata presentazione della documentazione in caso di “Avvalimento”; 

 mancata sottoscrizione sia dell’offerta, sia di ogni altro documento, certificato, 
autocertificazione o autodichiarazione per i quali è indispensabile; 

 mancata presentazione del cronoprogramma; 

 mancato rispetto di ogni altra prescrizione imposta espressamente a pena di esclusione dal 
bando e dal presente disciplinare; 

 offerta palese (è considerata tale anche l’offerta che consente la leggibilità della percentuale 
di ribasso dall’esterno della busta che la contiene); 

 mancata presentazione del versamento della contribuzione a favore dell’Autorità Vigilanza 
Contratti Pubblici. 

 

14. MODALITA’ DI COMUNICAZIONE GARA 

 La stazione appaltante provvederà a comunicare tempestivamente ai diretti interessati via 

fax, seguito da comunicazione scritta, le eventuali esclusioni dalla gara, precisandone i 

motivi. 

 Parimenti comunicherà tempestivamente via fax, seguito da comunicazione scritta 
l’aggiudicazione provvisoria alla ditta aggiudicataria nonché al concorrente che segue in 

graduatoria. 

 In ogni caso tutte le informazioni relative all’esito provvisorio della gara saranno pubblicate 
all’indirizzo Internet della stazione appaltante: www.comune.policoro.mt.it dal giorno 

successivo alla data di apertura delle buste contenenti le offerte economiche, dove potranno 

essere consultate. Con la stessa modalità verrà resa nota l’aggiudicazione definitiva. Tali 

pubblicazioni valgono come notificazioni e sostituiscono, a tutti gli effetti, qualsiasi forma 

di comunicazione ai concorrenti. 

 

  

 

15. AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA – SVINCOLO DELL’OFFERTA –    

SOTTOSCRIZIONE CONTRATTO  
      Ai sensi di quanto previsto dagli artt. 11 e 12 del D.Lgs. 163/2006 si precisa che:  

 Le Ditte offerenti potranno svincolarsi dalla propria offerta dopo 180 giorni dalla 
scadenza per la presentazione delle offerte qualora non si pervenga all’aggiudicazione 

per fatto addebitabile alla stazione appaltante.  

 E’ espressamente stabilito che l’impegno dell’impresa aggiudicataria è valido dal 

momento stesso dell’offerta, mentre l’Amministrazione resterà vincolata solo ad 

intervenuta aggiudicazione definitiva dell’appalto, fatto salvo l’esercizio dei poteri di 

http://www.comune.policoro.mt.it/
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autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti.  

 Si procederà alla aggiudicazione definitiva dell’appalto entro 30 gg. decorrenti dal 

momento in cui la ditta provvisoriamente aggiudicataria avrà integralmente prodotto 

tutta la documentazione richiesta dalla Stazione appaltante a comprova di quanto 

dichiarato in sede di gara, nonché la documentazione occorrente per la stipula del 

contratto di appalto. La documentazione da produrre entro il relativo termine di 

presentazione verranno tempestivamente elencati e richiesti per fax, seguito da 

comunicazione scritta.  

 Il termine di giorni 60 previsto dall’art. 11 – comma 9 del D.Lgs. 163/2006 per la 
stipulazione del contratto decorrerà dall’aggiudicazione definitiva e in ogni caso a far 

data dal momento in cui la documentazione occorrente per la stipula del contratto verrà 

integralmente prodotta dalla ditta aggiudicataria.  

 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 

previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed all’erogazione del 

finanziamento da parte della Regione Basilicata. 

A tal uopo si precisa che nel caso di mancato finanziamento dell’opera da parte della 

Regione, per qualsiasi motivo, prima della stipula del contratto,  la Stazione Appaltante si 

riserva la possibilità di annullare il procedimento di gara senza che l’impresa aggiudicataria 

abbia nulla a pretendere. 

 

16. PIANI DI SICUREZZA: 

L’impresa aggiudicataria è obbligata a redigere e consegnare alla Stazione Appaltante, entro 

30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori: 

  a) eventuali proposte integrative del Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all’art. 

12 del D.Lgs. n. 494/96 del quale assume ogni onere e obbligo; 

  b) un Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori da 

considerare come piano complementare di dettaglio rispetto al piano esistente, ai sensi 

dell’art. 131, comma 2, lett. c), del D.Lgs. n. 163/06, con i contenuti minimi previsti 

dall’art. 6 del D.P.R. 3 luglio 2003, n. 222.  

 

17. PAGAMENTO: 

 

La contabilità dei lavori sarà effettuato ai sensi del titolo XI del D.P.R. 554/1999, sulla base 

delle aliquote percentuali di cui all’art. 45, c. 6, del suddetto D.P.R. applicate all’importo 

contrattuale pari al prezzo offerto aumentato dell’importo degli oneri per l’attuazione dei 

piani di sicurezza di cui al punto 3.4 del bando di gara. 

 

Non saranno corrisposte anticipazioni del prezzo contrattuale. 

 

I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal Capitolato Speciale d’Appalto. 

I pagamenti saranno comunque subordinati all’effettiva e materiale erogazione delle 

corrispondenti somme da parte dell’Ente Finanziatore. Il relativo mandato di pagamento 

sarà emesso non appena l’Ente finanziatore avrà provveduto all’accreditamento delle 

suddette somme, a seguito dell’invito della prescritta documentazione, a ciò venendo 

autorizzata l’Amministrazione la quale resta esonerata da qualsiasi responsabilità od 

obbligo di risarcimento derivante da eventuali ritardi nell’accredito dei fondi, per cause non 

addebitabili alla stessa.   

 

Per il calcolo del tempo contrattuale, per la decorrenza degli interessi di ritardato 

pagamento, non si terrà conto dei giorni intercorrenti tra la spedizione della domanda di 

somministrazione e la ricezione del relativo mandato di pagamento preso la competente 
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Tesoreria Comunale da parte dell’Ente finanziatore dei lavori. 

 

18. TRATTAMENTI DATI PERSONALI: 

 

      Ai sensi dell’articolo 13 D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 si informano i concorrenti che: 

- il D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al 

trattamento dei dati personali ed impone di improntare il trattamento ai principi di 

correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti di chi 

conferisce le informazioni cui questa Amministrazione correntemente si attiene; 

- i dati forniti verranno trattati per le finalità istruttorie connesse alla presente procedura 

di affidamento e potranno essere esibiti, all’occorrenza, innanzi all’Autorità giudiziaria 

o da altre Autorità ove siano ritenuti pertinenti  per la definizione di un eventuale 

contenzioso ovvero siano richiesti per le finalità previste dalla legge; 

- i dati potranno essere comunicati ad altri soggetti esclusivamente per le finalità innanzi 

indicate; 

- il trattamento sarà effettuato sia manualmente che mediante sistemi informatizzati; 

- il mancato conferimento dei dati in esame pregiudica la partecipazione alla procedura di 

affidamento. 

IL DIRIGENTE DEL 3° SETTORE 

 -Ing. Felice Viceconte- 

 


